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lunedì 10 novembre 2008 
 
 
Mezzogiorno Economia propone un’inchiesta sul ricorso alla cassa integrazione per le industrie in 
crisi al Sud ed un’intervista al presidente della Giunta regionale della Campania Antonio Bassolino. Il 
Mattino riferisce dell’accordo raggiunto tra Comune ed associazioni di commercianti per installare le 
luminarie in città in vista delle prossime festività natalizie.  
 
Mezzogiorno Economia 
“Lo spettro della recessione” di Rosanna Lampugnani (pagg. 2 – 3) 
 
La crisi finanziaria  internazionale sta cominciando a colpire l’economia reale ed a farne le spese è 
soprattutto il Mezzogiorno, l’area più debole del Paese. Lo rivelano i dati sul ricorso alla cassa 
integrazione, ordinaria e straordinaria, resi noti dal Ministero del Lavoro. Gli interventi ordinari nel 
settore dell’ industria sono aumentati a settembre, rispetto allo stesso mese del 2007, del 68,45%, 
mentre quelli straordinari sono cresciuti del 5,32%. E per il 2009 non si prevedono miglioramenti.  
 
Mezzogiorno Economia, nelle stesse pagine, pubblica un’analisi della situazione nelle diverse 
regioni meridionali: 
 

• Puglia: “Dai salotti agli altoforni, 70 aziende in difficoltà” di Michelangelo Borrillo a pag. 
2; 

• Calabria: “Per tessile e informatica conto salato” di Concetta Schiariti alle pagg. 2 – 3; 
• Sicilia: “Grande distribuzione, cade l’ultimo baluardo” di Angelo Meli a pag. 3; 
• Basilicata: “Chimica e mobile imbottito, la produzione va giù” di Vito Fatiguso a pag. 3 

 
Campania: “A preoccupare di più è il comparto dell’auto” di Patrizio Mannu a pag. 3  
 
Pietro Cerrito, segretario regionale della Cisl, ritiene che in Campania nei prossimi mesi la crisi 
economica taglierà molti posti di lavoro. Il settore dove la crisi è maggiore è il manifatturiero: Ixfin 
di Caserta e Formenti di Sessa Aurunca non danno alcun segnale di ripresa ed anche alla Fiat di 
Pomigliano d’Arco circa cinquemila lavoratori andranno in cassa integrazione. Sulle stesse posizioni 
di Cerrito si pongono le dichiarazioni di Anna Rea, segretario regionale della Uil, che lancia 
l’allarme anche per quei settori produttivi finora considerati di eccellenza. Giulia Guida e Federico 
Libertino della Cgil mettono in evidenza lo stretto rapporto tra il calo degli investimenti delle 
imprese (-1,9%) ed il conseguente aumento della disoccupazione (+11,8%).  
 
Mezzogiorno Economia 
“Questo regionalismo ha fallito” di Simona Brandolini (pag. 5) 
 
Intervista al Presidente della Giunta regionale Antonio Bassolino. Diversi i temi trattati che vanno 
dalla riforma federalista alla scuola, dalla sanità al coordinamento delle regioni del Mezzogiorno. 
Bassolino giudica abbastanza positivamente la bozza di riforma federalista preparata da Calderoli 
che “ha avuto la saggezza di recepire gran parte di quel lavoro (preparatorio, svolto dalle regioni) 
nel testo del disegno di legge delega del governo”. Occorre, per il Presidente, che ora si passi dalle 
affermazioni di principio alla definizione dei meccanismi di funzionamento e tutto ciò “lascia spazio a 
giuste preoccupazioni sul risultato finale”. Bassolino giudica positivamente l’apertura del dialogo 
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con il governo sulla scuola ed afferma che il piano di razionalizzazione delle Asl e degli ospedali, 
approvato in Giunta, è assolutamente necessario ed andrà avanti senza modifiche.   
 
Il Mattino 
“Shopping natalizio, accordo sulle luminarie” di Luigi Roano (pag. 29) 
 
Il Natale di quest’anno a Napoli non sarà buio come quello precedente. Raggiunto l’accordo tra le 
associazioni di commercianti e Comune (con il sostegno di Regione e Provincia) per installare le 
luminarie nelle vie dello shopping. I costi, che ammontano a circa mezzo milione di euro, saranno 
ripartiti tra le amministrazioni pubbliche e i commercianti interessati. Si partirà dall’ultima settimana 
di novembre.  
 
Il Mattino 
“Turismo, Velardi alla fiera di Londra” senza firma (pag. 29) 
 
Al World Travel Market 2008, che si terrà a Londra da oggi a giovedì, sarà presente anche la 
Campania. Un’ occasione di promozione sui mercati esteri ed in particolare quello londinese. L’anno 
scorso la manifestazione ha totalizzato 48.111 visite da parte di professionisti del settore turistico e 
ben 2.833 giornalisti, provenienti da tutto il mondo. Ed oggi l’assessore regionale al Turismo della 
Regione Campania Claudio Velardi, in una conferenza stampa al Millennium Hotel, presenterà per 
la prima volta sulla scena internazionale, l’iniziativa “I Sei Viaggi”. 
 
Il Mattino 
“Sanità, Campania verso la messa in mora” senza firma (pag. 29) 
 
Il ministro del Welfare e della Sanità Maurizio Sacconi, nel corso ieri di un convegno di Forza Italia 
tenutosi nel Veneto, ha sostenuto che come per Lazio ed Abruzzo dove il commissariamento della 
sanità è già scattato, presto potrebbe verificarsi anche per Calabria e Campania. Nel suo intervento 
il  Ministro ha detto: “..abbiamo commissariato il Lazio e l’Abruzzo, stiamo per metter in mora 
regioni come le Calabria e la Campania che registrano spese assolutamente inaccettabili..”. La 
Regione Campania ha approvato nei giorni scorsi il piano di rientro che attualmente è all’esame del 
consiglio: il via libera deve giungere entro fine novembre altrimenti scatterà il silenzio-assenso. 
 
Mezzogiorno Economia 
“Meno Mediterraneo, più Europa” di Giuseppe Galasso (pag. 1) 
 
Il 4 novembre scorso l’Unione per il Mediterraneo (UpM) ha scelto Barcellona quale sede permanente 
del suo segretariato. Rimane ancora aperta la questione della localizzazione della sede della Banca 
Mediterranea (Euromed) per la quale, insieme ad altre città, è in lizza anche Napoli. Per Galasso 
“pare difficile che si affermi una candidatura meridionale”. Il punto fondamentale è che le 
candidature “non si avanzano per crescere, si avanzano se si è cresciuti”. Se si vuole vincere la sfida 
con altre importanti città è necessario vincere dapprima la sfida con se stessi. Inoltre, per Galasso, 
“se si vuole vincere nel Mediterraneo occorre più Europa, non più Mediterraneo”. Non basta la 
posizione geografica, la storia e una splendida natura, servono servizi, capitali, tecnologia, 
opportunità di interscambio. Certo, per le Regioni del Sud, il Mediterraneo è un’opportunità ma se 
non si colma il gap con l’Europa conteremo sempre meno anche nel Mediterraneo.  
 
Mezzogiorno Economia 
“Non si vive di sola logistica” di Luca Bianchi (pag. 4) 
 
Bianchi esprime dubbi sui positivi effetti economici che la trasformazione sostenuta a partire 
dall’anno 2000 di un Mezzogiorno piattaforma logistica del Mediterraneo dovrebbe ottenere. A 
sostegno della sua tesi analizza l’effetto quasi nullo che il centro logistico di Gioia Tauro ha avuto in 
termini economici nella provincia di Reggio Calabria, pur essendo un porto-leader sia come 
dimensione che come posizione nella nostra penisola. Molto importante per lo sviluppo è la rete di 
collegamento ed i sistemi intermodali sia ferroviari che autostradali, investimenti infrastrutturali 
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imprescindibili alla positiva ricaduta economica locale, e una particolare attenzione alla “messa in 
sicurezza” dell’area portuale dalle infiltrazioni mafiose.  
 
Mezzogiorno Economia 
“Alenia, il business vola alto” di Paolo Picone (pag. 9) 
 
Alenia Aeronautica del Gruppo Finmeccanica, il maggiore costruttore di aerei italiano, malgrado il 
periodo non felice per l’economia mondiale, ha raggiunto una serie di importanti obiettivi. Ne 
beneficiano, soprattutto, gli stabilimenti che hanno sede nel Mezzogiorno. Quelli campani a 
Pomgliano, Nola e Capodichino e quelli della Puglia, a Foggia e Grottaglie. L’ ultima commessa 
acquisita presso lo stabilimento di Capodichino riguarda l’ammodernamento di 18 velivoli per la forza 
aerea Usa, con un contratto del valore di 287 milioni di dollari. Nello stabilimento di Pomigliano si 
lavora al C27J, aereo militare venduto agli Usa che,  oggi ha ottenuto 121 ordini confermati. Per la 
costruzione di  fusoliere degli Atr, finora sono stati ricevuti 950 ordini. 
 
Mezzogiorno Economia 
In Irpinia il cuore dell’ Airbus A380” di Angelo Agrippa (pag. 9) 
 
La Ema spa (Europea Microfusione Aerospaziali) con sede a Morra De Sanctis, in Irpinia, è l’unica 
azienda italiana che produce superturbine per aerei. Quest’ anno festeggia i 10 anni di attività nel 
campo dell’ eccellenza aeronautica. La produzione è destinata a clienti come Rolls-Royce, Itp, 
AnsaldoEnergia ed altri. “La nostra attività – ha spiegato l’ amministratore delegato ingegnere 
Otello Natale – fin dall’inizio è stata caratterizzata da un forte investimento sulla ricerca e sullo 
sviluppo. Fattori che si sono rivelati strategicamente vincenti, tanto che stiamo erodendo quote di 
mercato ai concorrenti”. 
 
Mezzogiorno Economia 
“Una domanda per Tremonti” di Sergio Marotta (pag. 4) 
 
Marotta propone una riflessione sull’ idea di Banca del Mezzogiorno rilanciata dal Ministro 
Tremonti, già proposta nel 2006, per sostenere lo sviluppo economico del Sud. “Istituire per legge 
una nuova banca in un territorio economicamente depresso e, per di più, in un periodo di recessione 
mondiale e di intervento massiccio dello Stato nel capitale delle banche, può avere un senso solo se 
il nuovo istituto è destinato a costituire il principale strumento finanziario per la realizzazione di 
nuove politiche pubbliche per il Sud. Se così non fosse si potrebbe corre il rischio che, in tempi di 
federalismo fiscale, l’istituzione di una banca meridionale e per il Sud possa essere interpretata, 
almeno in prospettiva, come un primo passo verso il disimpegno dello Stato nelle regioni 
meridionali”. 
 


